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Legge 24 marzo 1958, n. 195 

 

“Norme sulla Costituzione e sul funzionamento del Consiglio 

Superiore della Magistratura.” 
 

Quale integrata e modificata dalla legge 22.12.1975 n.695 e poi dalla Legge 

28.3.2002 n.44 e non aggiornata con gli interventi legislativi successivi (Governo 

Prodi Ministro della Giustizia  Mastella) 

 

 

 

 

Testo coordinato dall’avv. Nicola Cioffi di Napoli. 

(Si declina ogni responsabilità per eventuali errori e/o omissioni e/o inesattezze 

nonché modificazioni intervenute dopo la pubblicazione della presente pagina web, 

non essendo questo sito una fonte ufficiale.  Si riportano alcuni articoli.) 

 
 

 

 

 

 

 

CAPO I 

Composizione ed organizzazione del Consiglio Superiore. 

 

Art. 1 

Componenti e sede del Consiglio. 

Il Consiglio superiore della magistratura è presieduto dal Presidente 

della Repubblica ed è composto dal primo presidente della Corte suprema 

di cassazione, dal procuratore generale della Repubblica presso la stessa 

Corte, da sedici componenti eletti dai magistrati ordinari e da otto 

componenti eletti dal Parlamento, in seduta comune delle due Camere. 

Il Consiglio elegge un vice presidente tra i componenti eletti dal 

Parlamento. 

Il Consiglio ha sede in Roma. 

 

Art. 4. 

Composizione della sezione disciplinare. 

La cognizione dei procedimenti disciplinari a carico dei magistrati è 

attribuita ad una sezione, disciplinare, composta da sei componenti 

effettivi e di quattro supplenti. 
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I componenti effettivi sono: il vicepresidente del Consiglio superiore, 

che presiede la sezione; un componente eletto dal Parlamento, che presiede 

la sezione in sostituzione del Vicepresidente del Consiglio superiore; un 

magistrato di Corte di cassazione con esercizio effettivo delle funzioni di 

legittimità; due magistrati che esercitano le funzioni di cui all'articolo 23, 

comma 2, lettera c); un magistrato che esercita le funzioni di cui 

all'articolo 23, comma 2, lettera b). 

I   componenti    supplenti    sono:    un  magistrato    di  Corte     di 

cassazione, con esercizio effettivo delle funzioni di legittimità; un 

magistrato che esercita le funzioni di cui all'articolo 23, comma 2, lettera 

b); un magistrato che esercita le funzioni di cui all'articolo 23, comma 2, 

lettera c); un componente eletto dal Parlamento. 

Il vicepresidente del Consiglio superiore è componente di diritto; gli altri 

componenti, effettivi e supplenti, sono eletti dal Consiglio superiore tra i 

propri membri. L'elezione ha luogo per scrutinio segreto, a maggioranza 

dei due terzi dei componenti il Consiglio. In caso di parità di voti tra gli 

appartenenti alla stessa categoria, è eletto il più anziano per età. 

Nell'ipotesi in cui il Presidente del Consiglio superiore si avvalga della 

facoltà di presiedere la sezione disciplinare, resta escluso il vicepresidente. 

Le funzioni di pubblico ministero presso la sezione disciplinare sono 

esercitate dal procuratore generale presso la Corte di cassazione. 

 

Art. 5 
Validità delle deliberazioni del Consiglio superiore. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio superiore della 

magistratura è necessaria la presenza di almeno dieci magistrati e di 

almeno cinque componenti eletti dal Parlamento. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti e, in caso di parità, 

prevale quello del Presidente. 

 

Art. 6. 

Deliberazioni della sezione disciplinare. 

In caso di assenza, impedimento, astensione e ricusazione il 

vicepresidente è sostituito, sempre  che il Presidente del Consiglio 

superiore non intenda avvalersi della facoltà di presiedere la sezione dal 

componente effettivo eletto dal Parlamento. Il componente che sostituisce 

il vicepresidente e gli altri componenti effettivi sono sostituiti dai supplenti 

della medesima categoria. 
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Il componente effettivo eletto dal Parlamento è sostituito dal supplente 

della stessa categoria. 

La disposizione del comma precedente si applica anche nel caso in cui il 

componente effettivo sostituisce il vicepresidente del Consiglio superiore. 

I componenti effettivi magistrati sono sostituiti dai supplenti della 

medesima categoria. 

Sulla ricusazione di un componente della sezione disciplinare, decide la 

stessa sezione, previa sostituzione del componente ricusato con il 

supplente corrispondente. 

Dinanzi alla sezione disciplinare il  dibattito  si  svolge  in  pubblica 

udienza; se i fatti oggetto della incolpazione non riguardano l'esercizio 

della funzione giudiziaria ovvero se ricorrono esigenze di tutela del diritto 

dei terzi o esigenze di tutela della credibilità della funzione giudiziaria con 

riferimento ai fatti contestati e all'ufficio che l'incolpato occupa, la sezione 

disciplinare può disporre, su richiesta di una delle parti, che il dibattito si 

svolga a porte chiuse. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti. 

In caso di parità prevale la soluzione più favorevole all'incolpato. 

 

Art. 7 

Composizione della segreteria. 

1. La segreteria del Consiglio superiore della magistratura è costituita da 

un magistrato con funzioni di legittimità che la dirige, da un magistrato 

con funzioni di merito che lo coadiuva e lo sostituisce in caso di 

impedimento, da quattordici dirigenti di segreteria di livello equiparato a 

quello di magistrato di tribunale e dai funzionari addetti ed ausiliari di cui 

al comma 4. 

2. I magistrati della segreteria sono nominati con delibera del Consiglio 

superiore della magistratura. A seguito della nomina, sono posti fuori del 

ruolo organico della magistratura. Alla cessazione dell'incarico sono 

ricollocati in ruolo con deliberazione del Consiglio. L'incarico cessa alla 

metà della consiliatura successiva a quella del suo conferimento; esso si 

protrae comunque fino al momento dell'effettiva sostituzione, ma non può 

essere rinnovato. L'assegnazione alla segreteria nonché la successiva 

ricollocazione nel ruolo sono considerate a tutti gli effetti trasferimenti di 

ufficio. 

3. I dirigenti di segreteria sono nominati a seguito di concorso pubblico, 

le cui modalità sono determinate con apposito regolamento. Titolo di base 

per la partecipazione al concorso è la laurea in giurisprudenza. 
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4. All'ufficio di segreteria sono addetti, inoltre, 28 funzionari della 

carriera dirigenziale ed equiparati e della carriera direttiva delle cancellerie 

e segreterie giudiziarie, nonché quaranta  collaboratori di cancelleria ed 

equiparati, sessanta operatori amministrativi, trenta addetti ai servizi 

ausiliari e di anticamera, quattro agenti tecnici e quaranta conducenti di 

automezzi speciali. 

5. Detto personale è inserito in un proprio ruolo organico autonomo del 

Consiglio superiore della magistratura, istituito con decreto del Presidente 

della Repubblica ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto  1988, n. 

400,   sentito   il   Consiglio   superiore  della magistratura. 

6. Sino all'istituzione del ruolo organico autonomo del Consiglio, alle 

necessità di questo ed altro personale provvede il Ministro di grazia e 

giustizia mediante comando o distacco su richiesta motivata del Consiglio 

superiore della magistratura. 

7. La segreteria dipende funzionalmente dal comitato di presidenza. Le 

funzioni del segretario generale, del magistrato che lo coadiuva e  dei 

dirigenti di segreteria sono definite dal regolamento interno. 

 

Art. 7-bis 

Ufficio studi e documentazione. 

1. L'ufficio studi e documentazione del Consiglio superiore della 

magistratura è composto di dodici funzionari direttivi, sei funzionari, otto 

dattilografi e otto commessi. All'ufficio studi si accede mediante concorso 

pubblico le cui modalità e i cui titoli di ammissione sono determinati con 

apposito regolamento, da emanarsi con decreto del Presidente della 

Repubblica ai sensi dell'articolo17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

sentito il Consiglio superiore della magistratura. 

Titolo per la partecipazione al concorso per funzionari direttivi è in ogni 

caso la laurea in giurisprudenza o in scienze politiche o in scienze 

statistiche o economico-statistiche. 

2. Il Consiglio nomina un direttore dell'ufficio studi. Le modalità della 

nomina e le funzioni del direttore e dell'ufficio studi nel suo complesso 

sono definite dal regolamento interno del Consiglio. 

L'ufficio studi dipende direttamente dal comitato di presidenza. 

3. All'interno dell'ufficio studi, e nell'ambito dell'organico complessivo, 

può essere costituito un gruppo di lavoro per diretta assistenza ai 

componenti del Consiglio, sulla base di apposita determinazione del 

comitato di presidenza. 
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Art. 8 

Ispettorato. 

Il Consiglio superiore, per esigenze relative all'esercizio delle funzioni 

ad esso attribuite, si avvale dell'Ispettorato generale istituito presso il 

Ministero di grazia e giustizia. 

 

Art. 9 

Fondi per il funzionamento del Consiglio superiore. 

Il Consiglio superiore della magistratura provvede all'autonoma gestione 

delle spese per il proprio funzionamento, nei limiti del fondo stanziato a 

tale scopo nel bilancio dello Stato. 

Il predetto stanziamento viene collocato, con unico  capitolo,  nello  

stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro. 

Il Consiglio superiore della magistratura, con proprio regolamento 

interno, stabilisce le norme dirette a disciplinare la gestione delle spese. 

Il rendiconto della gestione viene presentato alla Corte dei conti alla 

chiusura dell'anno finanziario. 

Restano a carico del Ministero di grazia e giustizia gli stipendi sia per i 

magistrati componenti del Consiglio sia per i magistrati e per il personale 

addetto alla segreteria del Consiglio medesimo. 

 

CAPO II 

Attribuzioni e funzionamento del Consiglio Superiore 

 

Art. 10 

Attribuzione del Consiglio superiore. 

Spetta al Consiglio superiore di deliberare: 

1) sulle assunzioni in Magistratura, assegnazioni di sedi e di funzioni, 

trasferimenti e promozioni e su ogni altro provvedimento sullo stato dei 

magistrati; 

2) sulla nomina e revoca dei vice pretori onorari, dei conciliatori, dei 

vice conciliatori, nonché dei componenti estranei alla Magistratura delle 

sezioni specializzate; per i conciliatori, i vice conciliatori e i componenti 

estranei è ammessa la delega ai presidenti delle Corti di appello; 

3) sulle sanzioni disciplinari a carico di magistrati, in esito ai 

procedimenti disciplinari iniziati su richiesta del Ministro o del procuratore 

generale presso la Corte suprema di cassazione; 



 6 

4) sulla designazione per la nomina a magistrato di Corte di Cassazione, 

per meriti insigni, di professori e di avvocati; 

5) sulla concessione, nei limiti delle somme all'uopo stanziate, in 

bilancio, dei compensi speciali previsti dall'art. 6 del D. Lgs. 27 giugno 

1946, n. 19, e dei sussidi ai magistrati che esercitano funzioni giudiziarie o 

alle loro famiglie. 

Può fare proposte al Ministro per la grazia e giustizia sulle modificazioni 

delle circoscrizioni giudiziarie e su tutte le materie riguardanti 

l'organizzazione e il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia. Dà 

pareri al Ministro, sui disegni di legge concernenti l'ordinamento 

giudiziario, l'amministrazione della giustizia e su ogni altro oggetto 

comunque attinente alle predette materie.  

Delibera su ogni altra materia ad esso attribuita dalla legge. 

 

CAPO III 

Costituzione, cessazione e scioglimento del Consiglio Superiore. 

 

Art. 22 

Componenti eletti dal Parlamento. 

La elezione dei componenti del Consiglio superiore da parte del 

Parlamento in seduta comune delle due Camere avviene a scrutinio segreto 

e con la maggioranza dei tre quinti dell'assemblea. 

Per ogni scrutinio saranno gradualmente proclamati eletti coloro che 

avranno riportato la maggioranza prevista nel comma precedente. 

Per gli scrutini successivi al secondo è sufficiente la  maggioranza    dei    

tre quinti dei votanti. 

I componenti da eleggere dal Parlamento sono scelti tra i professori 

ordinari di università in materie giuridiche e tra gli avvocati dopo quindici 

anni di esercizio professionale. 

 

Art. 23 

Componenti eletti dai magistrati. 

1. L'elezione da parte dei magistrati ordinari di sedici componenti del 

Consiglio superiore della magistratura avviene con voto personale, diretto 

e segreto. 

2. L'elezione si effettua: 

a) in un collegio unico nazionale, per due magistrati che esercitano le 

funzioni di legittimità presso la Corte suprema di cassazione  e  la  Procura  
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generale presso la stessa Corte; 

b) in un collegio unico nazionale, per quattro magistrati che esercitano le 

funzioni di pubblico ministero presso gli uffici di merito e presso la 

Direzione nazionale antimafia, ovvero che sono destinati alla Procura 

generale presso la Corte suprema di cassazione ai sensi dell'articolo 116 

dell'ordinamento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, 

come sostituito dall'articolo 2 della legge 13 febbraio 2001, n. 48; 

c) in un collegio unico nazionale, per dieci magistrati che esercitano le 

funzioni di giudice presso gli uffici di merito, ovvero che sono destinati 

alla Corte suprema di cassazione ai sensi dell'articolo 115 dell'ordinamento 

giudiziario di cui al citato regio decreto n. 12 del 1941, come sostituito 

dall'articolo 2 della citata legge n. 48 del 2001. 

 

Art. 23-bis 

Divieto di rieleggibilità. 

Abrogato  

 

Art.24 

Elettorato attivo e passivo. 

1. All'elezione dei magistrati componenti il Consiglio superiore della 

magistratura partecipano tutti i magistrati con la sola esclusione degli 

uditori giudiziari ai quali, al momento della convocazione delle elezioni, 

non siano state conferite le funzioni giudiziarie, e dei magistrati che, alla 

stessa data, siano sospesi dall'esercizio delle funzioni ai sensi degli articoli 

30 e 31 del regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511, e successive 

modificazioni. 

2. Non sono eleggibili: 

a) i magistrati che al momento della   convocazione   delle   elezioni  

non esercitino funzioni giudiziarie o siano sospesi dalle medesime ai sensi   

degli articoli 30 e 31 del citato regio decreto legislativo n. 511 del 1946, e 

successive modificazioni; 

b) gli uditori giudiziari e i magistrati di tribunale che al momento della 

convocazione delle elezioni non abbiano compiuto almeno tre anni di 

anzianità nella qualifica; 

c) i magistrati che al momento della convocazione delle elezioni abbiano 

subìto sanzione disciplinare più grave dell'ammonimento, salvo che si tratti 

della sanzione della censura e che dalla data del relativo provvedimento 

siano trascorsi almeno dieci anni senza che sia seguita alcun'altra sanzione  
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disciplinare; 

d) i magistrati che abbiano prestato servizio presso l'Ufficio studi o 

presso la Segreteria del Consiglio superiore della magistratura per la cui 

rinnovazione vengono convocate le elezioni; 

e) i magistrati che abbiano fatto parte del Consiglio superiore della 

magistratura per la cui rinnovazione vengono convocate le elezioni. 

 

Art. 24-bis 

Costituzione dei collegi circoscrizionali mediante  

estrazione a sorte. 

Abrogato  

 

Art. 24-ter 

Sorteggio per l'assegnazione dei magistrati con funzioni di legittimità 

ai quattro collegi territoriali. 

Abrogato  

 

Art. 30 

Cessazione del Consiglio al termine del quadriennio. 

Il Consiglio superiore scade al termine del quadriennio. 

Tuttavia finché non è insediato il nuovo Consiglio continua a funzionare 

quello precedente. 

 

Art. 31 

Scioglimento del Consiglio Superiore. 

Il Consiglio superiore, qualora ne sia impossibile il funzionamento, è 

sciolto con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il parere dei 

Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati e del 

Comitato di presidenza. 

Le nuove elezioni sono indette entro un mese dalla data dello 

scioglimento. 
 

CAPO IV 

Posizione giuridica dei componenti del Consiglio Superiore. 
 

Art. 32 

Durata della carica. 

I componenti elettivi del Consiglio superiore durano in carica quattro 

anni e non sono immediatamente rieleggibili. 
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Art. 32-bis 

Opinioni espresse nell'esercizio delle funzioni. 

I componenti del Consiglio superiore non sono punibili per le opinioni 

espresse nell'esercizio delle loro funzioni, e concernenti l'oggetto della 

discussione. 

 

Art. 33 

Incompatibilità. 

I componenti del Consiglio superiore non possono far parte del 

Parlamento, dei consigli regionali, provinciali e comunali, della Corte 

costituzionale e del Governo. 

I componenti eletti dal Parlamento, finché sono in carica, non possono 

essere iscritti negli albi professionali. Non possono neanche essere titolari 

di imprese commerciali, né far parte di consigli di amministrazione di 

società commerciali.  

Non possono altresì far parte di organi di gestione di unità sanitarie 

locali, di comunità montane o di consorzi, nonché di consigli di 

amministrazione o di collegi sindacali di enti pubblici, di società 

commerciali e di banche. 

Del consiglio superiore non possono far parte parenti o affini entro il 

quarto grado. Se l'incompatibilità si verifica tra due componenti magistrati, 

resta in carica colui che appartiene alla categoria più elevata, o, nella stessa 

categoria, il più anziano; se  si  verifica  tra   un magistrato e un 

componente designato dal Parlamento, resta in carica il componente 

designato dal Parlamento; se si verifica tra due componenti designati dal 

Parlamento, resta in carica colui che ha ottenuto maggior numero dei voti e 

in caso di parità il più anziano di età.  

Del Consiglio superiore non possono far parte magistrati addetti al 

Ministero di grazia e giustizia. 

I componenti del Consiglio superiore non possono svolgere attività 

proprie degli iscritti ad un partito politico. 

 

Art. 35 

Divieto di incarico di uffici direttivi. 

Ai magistrati componenti elettivi del Consiglio superiore non possono 

essere conferiti gli uffici direttivi di cui all'art. 6, n. 3, della legge 24 

maggio 1951, n. 392, salvo che, da almeno un anno, non facciano più parte 

del Consiglio, o che questo sia venuto a cessare. 
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Art. 36 

Divieto di assunzioni in magistratura per meriti insigni. 

I componenti del Consiglio superiore eletti dal Parlamento non possono 

essere assunti in magistratura per meriti insigni, fin quando sia in carica il 

Consiglio al quale appartengono o hanno appartenuto. 

 

Art. 37 

Sospensione e decadenza. 

I componenti del Consiglio superiore possono essere sospesi dalla carica 

se sottoposti a procedimento penale per delitto non colposo. 

I componenti del Consiglio superiore sono sospesi di diritto dalla carica 

quando contro di essi sia emesso ordine o mandato di cattura ovvero 

quando ne sia convalidato l'arresto per qualsiasi reato. 

I magistrati componenti il Consiglio superiore sono sospesi di diritto 

dalla carica se sottoposti a procedimento disciplinare, sono stati sospesi a 

norma dell'articolo 30 del regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 

511. 

I componenti del Consiglio superiore decadono di diritto dalla carica se 

sono condannati con sentenza irrevocabile per delitto non colposo. 

I magistrati componenti il Consiglio superiore incorrono di diritto nella 

decadenza dalla carica se riportano una sanzione disciplinare più grave 

dell'ammonimento. 

La sospensione e la decadenza sono deliberate dal Consiglio superiore. 

La sospensione facoltativa è deliberata a scrutinio segreto con la 

maggioranza dei due terzi dei componenti. 

Nei casi di proscioglimento per una causa estintiva del reato, ovvero per 

impromovibilità o imperseguibilità dell'azione penale, relativi a 

componenti eletti dal Parlamento, il Presidente del Consiglio superiore ne 

dà comunicazione ai Presidenti delle due Camere, le quali decidono se 

debba farsi luogo a sostituzione. 

 

Art. 38. 

L'attuale art. 37 così sostituisce gli originari artt. 37 e 38 per effetto 

dell'art. 6, L. 3 gennaio 1981, n.1. 

 


